
     ADORAZIONE EUCARISTICA  

INTRODUZIONE:
PRES:  Mentre abbiamo lo sguardo sul mondo, anche noi, in preparazione ai momenti di grazia che stiamo per vivere, ci chiediamo quale fame ci portiamo dentro la nostra vita e dentro le nostre scelte. 

La presenza di Gesù Eucarestia ci accompagna nel nostro cammino e nella nostra ricerca.

CANTO DI ESPOSIZIONE

Breve silenzio di adorazione

ASS: Eccoci, Signore.

Come persone assetate, che bevono alla sorgente,

siamo venuti dove ci hai chiamati ad incontrarTi.

Ti ringraziamo, perché misteriosamente

ci hai scelti per dire ai nostri fratelli 

che ci custodisci e ci attendi tutti.

Rendici capaci di condividere con chi soffre,

di esultare con chi gioisce,

di cercare chi è distante da noi,

di ascoltare chi è diverso.

Fa che convertiamo la nostra debolezza 

in strumento di bene

e che diventiamo uomini 

secondo la misura della tua umanità. Amen.

1 Let: Dal Libro dell’Esodo (16, 4-8)

 
Il Signore disse a Mosè: «Ecco, io sto per far piovere pane dal cielo per voi: il popolo uscirà a raccoglierne ogni giorno la razione di un giorno, perché io lo metta alla prova, per vedere se cammina secondo la mia legge o no. Ma il sesto giorno, quando prepareranno quello che dovranno portare a casa, sarà il doppio di ciò che raccoglieranno ogni altro giorno». Mosè e Aronne dissero a tutti gli Israeliti: «Questa sera saprete che il Signore vi ha fatti uscire dal paese d'Egitto; domani mattina vedrete la Gloria del Signore; poiché egli ha inteso le vostre mormorazioni contro di lui. Noi infatti che cosa siamo, perché mormoriate contro di noi?». Mosè disse: «Quando il Signore vi darà alla sera la carne da mangiare e alla mattina il pane a sazietà, sarà perché il Signore ha inteso le mormorazioni, con le quali mormorate contro di lui.



silenzio di adorazione

Guida: Facciamo nostra la preghiera ch’esegue  alternandoci fra  assemblea e solista.

Ass: Come posso ringraziarti, Signore, se offri da mangiare e bere solo a me  

         ed il mio vicino ha fame e sete?

         Come posso dirti allora: “Grazie, Signore del cibo?”

Solista: Figlio mio, non ti do da mangiare e bere 

              perché tu solo possa saziarti ed essere contento. 


 Ti dò il cibo perché tu lo divida col tuo vicino che ha fame.


 Saziato da te, riconoscerà il mio affetto e mi ringrazierà.

Ass: E devo lodarti, Signore, se vesti solo il mio corpo

        e dai una casa solo alla mia famiglia, 

        mentre il mio vicino è nudo e dorme sulla strada.

        Come posso dire allora: “ sia lodata la tua bontà, o Dio?”

Solista: Figlio mio, non ti do vestiti e casa perché tu viva nel benessere 


   e diventi orgoglioso per questo.


   Te li do perché il tuo vicino che ha freddo sia protetto dalla tua veste


   e perché la tua casa sia rifugio per quelli che sono nella miseria:


   quando, attraverso di te, sentiranno la mia bontà, mi loderanno.

CANTO

silenzio di adorazione

Guida: L’uomo non è solo fame materiale, ha una fame che non può essere ignorata e che sgorga dal profondo del suo essere. L’uomo ha una vocazione che affonda le radici nel Dio vivente, perché è fatto a sua immagine e somiglianza. Questa traccia di Dio posta nel cuore dell’uomo lo pone sempre in ricerca di Lui anche quando non lo sa. E’ Dio che cerchiamo in tutti i nostri percorsi umani, a volte anche tortuosi.

2 Let: Dal Vangelo di Giovanni  (6, 26– 35)

 
In quel tempo Gesù disse: «In verità, in verità vi dico, voi mi cercate non perché avete visto dei segni, ma perché avete mangiato di quei pani e vi siete saziati. Procuratevi non il cibo che perisce, ma quello che dura per la vita eterna, e che il Figlio dell'uomo vi darà. Perché su di lui il Padre, Dio, ha messo il suo sigillo». Gli dissero allora: «Che cosa dobbiamo fare per compiere le opere di Dio?».  Gesù rispose: «Questa è l'opera di Dio: credere in colui che egli ha mandato».  Allora gli dissero: «Quale segno dunque tu fai perché vediamo e possiamo crederti? Quale opera compi? I nostri padri hanno mangiato la manna nel deserto, come sta scritto: Diede loro da mangiare un pane dal cielo ».  Rispose loro Gesù: «In verità, in verità vi dico: non Mosè vi ha dato il pane dal cielo, ma il Padre mio vi dá il pane dal cielo, quello vero;  il pane di Dio è colui che discende dal cielo e dá la vita al mondo». Allora gli dissero: «Signore, dacci sempre questo pane». Gesù rispose: «Io sono il pane della vita; chi viene a me non avrà più fame e chi crede in me non avrà più sete.

Ass: O Dio, nessuno ti perde

        se non inganna se stesso,

        abbandonarti è come morire,

        attenderti è come amarti, 

        intuirti è come possederti.


  Solista:    Io ti invoco; Dio di verità,



      per il quale sono vere tutte le cose.



      Dio, da cui fuggire è smarrirsi,



      a cui tornare è risorgere,



      in cui abitare è vivere.

Ass:     Tardi ti ho amato, 

bellezza tanto antica e tanto nuova,

tu hai chiamato e hai squarciato la mia sordità,

ti ho gustato e ora ho fame e sete di te.

Mi hai toccato e ora ardo dal desiderio della tua pace.
 silenzio di adorazione
Da una testimonianza:


Avevo 14 anni e cominciai a chiedermi cosa avevo fatto fino a quel momento vista l’evidente incoerenza tra il mio vivere e la Parola di Dio. Quando mi chiesi soprattutto dove stessi andando fu la fine. Non so  cosa accadde di preciso, ma so che tutte le mie certezze caddero in un lampo insieme alla mia voglia di fare. Stetti otto mesi senza mettere piede in chiesa e cominciai un percorso di “ricerca” tutto mio, in cui non volli nessuno accanto. Mi sembrava di essermi presa una vacanza meritata. Inutile dire che non era così e lo scoprii semplicemente leggendo un piccolo quadretto che incitava a fare personalmente e un interrogativo su come stavo impiegando il mio tempo. Ho capito allora che Lui in realtà non se ne era mai andato, ero io che stavo tentando di cancellarlo dalla mia vita o forse lo stavo cercando in altre cose.




RIFLESSIONE DI CHI PRESIEDE

silenzio di adorazione

Pres: Se Gesù viene a farsi pane per la nostra fame e risposta per la nostra vita, noi siamo chiamati a dividere con Lui questo compito. E’ questa la missione che riceviamo e che non ci permette di riposare nelle nostre certezze, ma ci chiama a preparare il nostro “zaino” per portare il pane di vita a chi lo cerca, a chi non sa di avere fame di Dio. Dopo un breve momento di silenzio trasformeremo in preghiere spontanee quanto il Signore ha fatto sorgere nel nostro cuore.


Rit. Tu sei la nostra vita, Signore.

PREGHIERE SPONTANEE

Pres:  O Dio, tu hai scelto ognuno di noi non per vivere nella dimenticanza, ma per collaborare con te. Fa che sappiamo dare al nostro prossimo testimonianza del tuo amore; rendici trasparenza di te perché, accorgendosi della tua presenza  l’oscurità dei nostri fratelli diventi luce e insieme a loro possiamo lodare e ringraziare te che sei il Signore e vivi e regni per i secoli dei secoli.

Ass:  Amen.

BENEDIZIONE EUCARISTICA


CANTO FINALE

